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REGOLAMENTO COMUNALE
per la disciplina della
“FIERA MILLENARIA DELL’ASSUNTA”
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Art. 1

Ambito di applicazione.

1. Il presente Regolamento disciplina lo svolgimento della “Fiera Millenaria dell’Assunta” del Comune di Ausonia, già ritenuta la più antica della Regione Lazio, ai sensi e per gli effetti del Decreto Legislativo 31 marzo 1998 n. 114, della Legge Regionale 18 novembre 1999 n. 33, e del Documento Programmatico per il commercio su Aree Pubbliche approvato con Deliberazione del Consiglio Regionale del 19 febbraio 2003 n. 139.

2. Il presente Regolamento definisce i criteri per l’individuazione, l’assegnazione e la gestione delle aree pubbliche da destinare allo svolgimento della Fiera, fatti salvi i diritti acquisiti dagli operatori alla data di entrata in vigore.

Art. 2

Definizioni.

1. Ai fini del presente regolamento si intendono:

a. per Decreto, il Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 114, recante la riforma della disciplina relativa al settore del commercio;

b. per Legge, la Legge Regionale 18 novembre 1999, n. 33, nel testo vigente, recante la disciplina relativa al settore del commercio;

c. per Documento programmatico, il Documento programmatico per il commercio su aree pubbliche previsto dall’articolo 33 della Legge;

d. per Fiera, la “Fiera Millenaria dell’Assunta” del Comune di Ausonia, che con il presente Regolamento formalmente si istituisce e disciplina.
Art. 3

Istituzione.

1. E’ istituita la “Fiera Millenaria dell’Assunta” del Comune di Ausonia, ai sensi e per gli effetti dei punti 7 e seguenti del Documento programmatico e dell’art. 36, comma 6 della Legge
.

2. La Fiera, secondo consuetudine, si svolge nel Comune di Ausonia, in Località Madonna del Piano, il 14 ed il 15 agosto.

3. La fiera è annuale, di interesse nazionale, di merceologia mista e specializzata nei settori dell’artigianato, dell’industria, dell’antiquariato, dei prodotti di particolare pregio storico, artistico e tipici delle tradizioni artigianali ed agroalimentari locali.
4. L’ubicazione, la dimensione, la tipologia merceologica, la numerazione, le caratteristiche e la destinazione d’uso delle aree e dei posteggi disponibili sono individuate nell’allegato “A” che costituisce parte integrante e sostanziale del presente Regolamento.

Art. 4

Concessione dei posteggi.

1. Il Comune provvede all’approvazione di un avviso pubblico per il rilascio delle autorizzazioni all’esercizio del commercio su aree pubbliche nell’ambito della Fiera e delle relative concessioni dei posteggi disponibili. Al fine del rilascio delle citate autorizzazioni, il Comune trasmette alla Regione l’avviso pubblico per la pubblicazione dello stesso sul Bollettino Ufficiale, in ottemperanza alle disposizioni di cui agli articoli 39 e seguenti della Legge. Il Comune, inoltre, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia di trasparenza, provvede alla pubblicazione dell’avviso sul proprio sito internet istituzionale.
2. L’avviso comunale deve contenere:

a) l’elenco dei posteggi da assegnare agli esercenti il commercio su aree pubbliche del settore alimentare abilitati alla somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, la loro ubicazione e dimensione;

b) l’elenco dei posteggi da assegnare agli esercenti il commercio su aree pubbliche del settore alimentare non abilitati alla somministrazione al pubblico di alimenti e bevande, la loro ubicazione e dimensione;

c) l’elenco dei posteggi da assegnare agli esercenti il commercio su aree pubbliche del settore non alimentare, la loro ubicazione e dimensione;

d) l’elenco dei posteggi riservati ai produttori agricoli, la loro ubicazione e dimensione;

e) l’elenco dei posteggi riservati ai produttori agricoli in coltura biologica, la loro ubicazione e dimensione;

f) l’elenco dei posteggi riservati alle specializzazioni merceologiche, artigianali, industriali, di particolare pregio storico o artistico;

g) il termine entro il quale il Comune redige la graduatoria, che non può essere superiore a 15 giorni dalla data di scadenza del termine per la presentazione delle domande;

h) le condizioni risolutive per la detenzione delle autorizzazioni, espressamente previste dall’articolo 5;

i) l’indirizzo di Posta Elettronica Certificata del Comune ed i recapiti a cui inoltrare la domanda per il rilascio dell’autorizzazione e per la concessione del posteggio.
3. La domanda per il rilascio dell’autorizzazione e per la concessione del posteggio può essere trasmessa al Comune, entro il termine perentorio di trenta giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione dell’avviso di cui al precedente comma 2, con le seguenti modalità:

a. mediante Posta Elettronica Certificata, all’indirizzo indicato nell’avviso;

b. mediante consegna diretta all’ufficio protocollo del Comune, entro le ore 12.00 del giorno di scadenza per la presentazione della domanda;

c. mediante raccomandata con Avviso di Ricevimento, sulla quale indicare espressamente la dicitura “Bando concessione aree pubbliche Fiera millenaria dell’Assunta”. Ai fini della redazione della graduatoria, le domande trasmesse mediante raccomandata AR devono pervenire all’Ufficio protocollo del Comune entro le ore 12.00 del quinto giorno successivo a quello di scadenza per la presentazione della domanda.
4. Ogni domanda, da produrre in bollo secondo le vigenti disposizioni sull’imposta, a pena di esclusione deve obbligatoriamente contenere:

a) le generalità del richiedente e la sede legale dell’impresa;

b) l’autocertificazione del possesso dei requisiti soggettivi prescritti dalle vigenti disposizioni per lo svolgimento dell’attività di commercio su aree pubbliche, anche in relazione al settore merceologico di appartenenza;
c) l’autocertificazione, resa ai sensi del DPR n. 445/2000, della regolarità ai fini previdenziali, contributivi e fiscali, del concorrente;

d) la tipologia del posteggio di cui si chiede l’assegnazione, nell’ambito delle tipologie previste dal precedente comma 2, dalle lettere da a) ad f), l’eventuale localizzazione o dimensione preferita. A pena di esclusione è obbligatorio presentare una domanda per ogni posteggio;
e) visura camerale attestante l’esercizio dell’impresa, rilasciata dalla competente Camera di Commercio in data non antecedente tre mesi dalla data di presentazione della domanda;

f) dichiarazione del possesso dei requisiti di priorità di cui al successivo comma 5;

g) l’indirizzo di PEC dell’impresa.

Inoltre, alla domanda deve essere allegata la documentazione necessaria a dimostrare il possesso dei requisiti di priorità dichiarati; in particolare, per la dimostrazione del possesso del requisito di cui al comma 5, lettera a), è necessario produrre l’attestazione del pagamento della Tassa per l’Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche per ogni edizione della Fiera di cui se ne è dichiarata la presenza ovvero un’attestazione delle presenze effettive rilasciata dal Comune.
Il Comune può approvare apposita modulistica da utilizzare per la presentazione delle domande.
5. Il Comune, entro il termine fissato al precedente comma 2, lettera g), redige la graduatoria per l’assegnazione delle autorizzazioni e delle relative concessioni di posteggio tenendo conto, in caso di domande concorrenti, dei seguenti criteri di priorità:

a) maggior numero di presenze effettive negli ultimi venti anni, attestate con le modalità prescritte dal precedente comma 4. In caso di parità nel numero delle presenze effettive si procede secondo i seguenti ulteriori criteri, tra loro subordinati secondo il seguente ordine:

b) maggiore anzianità dell’attività di commercio su aree pubbliche, risultante dall’iscrizione al Registro delle Imprese presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, per le imprese individuali, ed al Repertorio Economico Amministrativo, per le imprese societarie, fatti salvi i diritti acquisiti per subingresso;

c) ordine cronologico, risultante dalla data di spedizione della domanda di assegnazione del posteggio;

d) numero progressivo di acquisizione della domanda al registro generale del protocollo del Comune.

6. Ad uno stesso soggetto, persona fisica o giuridica, è possibile assegnare un solo posteggio nell’ambito di ogni tipologia prevista dal precedente comma 2, dalle lettere da a) ad f).
7. L’approvazione della graduatoria viene resa nota mediante pubblicazione della stessa all’albo pretorio del Comune. Contestualmente se ne dà comunicazione agli interessati all’indirizzo di PEC indicato nella domanda.

8. Il richiedente, secondo l’ordine di inserimento in graduatoria, ha facoltà di scegliere il posteggio da assegnare in concessione entro 10 giorni dalla data di pubblicazione della graduatoria; in tal caso si obbliga ad assolvere le obbligazioni pecuniarie correlate al rilascio della concessione nei 5 giorni successivi.
9. I posteggi non assegnati a seguito delle eventuali opzioni sono assegnati d’ufficio secondo le dimensioni e le caratteristiche richieste con la domanda.

10. La concessione del posteggio e l’autorizzazione amministrativa per l’esercizio del commercio sul medesimo sono rilasciate per un periodo di nove anni. Le stesse non possono essere rinnovate automaticamente, né possono essere accordati vantaggi al prestatore uscente o ad altre persone, ancorché giustificati da particolari legami con il primo.
11. La graduatoria redatta avrà validità per nove anni dalla data di approvazione definitiva con scorrimento della stessa in caso di posteggi resisi liberi a causa di rinuncia da parte dell’operatore o revoca o decadenza nei casi di legge e di regolamento.
12. Qualora a seguito dell’avviso pubblico di cui al presente articolo non si possa procedere al rilascio dell’autorizzazione e della relativa concessione per tutti i posteggi messi a bando, il Comune provvede all’approvazione di un nuovo bando nei periodi stabiliti dall’art. 40 della Legge
. 
13. La graduatoria redatta ai sensi del presente regolamento dà priorità nell’assegnazione di posteggi disponibili nel Comune di Ausonia per l’esercizio del commercio su aree pubbliche in occasione di altre fiere, feste, sagre, riunioni straordinarie di persone o manifestazioni di interesse locale. 
Art. 5

Condizioni.
1. Sono da ritenersi condizioni risolutive, ex art. 1353 e seguenti del c.c., per la detenzione dei titoli autorizzativi previsti dal presente regolamento:

a) l’inadempimento da parte del concessionario delle obbligazioni pecuniarie, tributarie e patrimoniali, nella misura e nei termini stabiliti dal Comune;

b) la cessione a terzi entro un anno dalla data di rilascio.
Art. 6

Occupazione delle aree pubbliche destinate agli operatori non professionali.

1. In coincidenza della Fiera il Comune può autorizzare l’occupazione del suolo pubblico da parte dei soggetti sotto elencati in aree attigue ai posteggi previsti per la Fiera ed appositamente individuate:

a) imprenditori, regolarmente iscritti alla Camera di Commercio, per attività di pubblicità e promozione dei servizi erogati;

b) associazioni di volontariato e organizzazioni non lucrative di utilità sociale, Comitati ed Enti;

c) venditori occasionali non professionali e semplici espositori esclusi dalla disciplina del D. Lgs. 114/1998.

2. Le domande di occupazione del suolo pubblico di cui al comma 1), contenenti anche l’indicazione dell’area che si preferisce occupare, sono esaminate ed eventualmente accolte secondo l’ordine cronologico di presentazione e devono essere presentate al Comune almeno trenta giorni prima dello svolgimento della Fiera.

3. L’occupazione di suolo pubblico, autorizzata ai sensi dei precedenti commi 1 e 2, non costituisce diritto di ammissione ad edizioni successive della fiera.

Art. 7

Ristrutturazione e spostamenti dei posteggi.

1. In caso di ristrutturazione della fiera o di spostamento parziale o totale dei posteggi che comportano una modifica dell’ubicazione dell’area di svolgimento della fiera e la sua delimitazione, il Consiglio Comunale, sentite le Associazioni di categoria degli esercenti il commercio su aree pubbliche e dei consumatori presenti a livello provinciale, individua la nuova area fieristica.

2. La Giunta Municipale definisce l’ampiezza dei singoli posteggi comunque non inferiore alla superficie autorizzata in precedenza, tranne espressa rinuncia del titolare, e le modalità con le quali si debba procedere alla riassegnazione dei posteggi.

3. Il Comune provvede alla riassegnazione dei nuovi posteggi ed al rilascio delle relative concessioni che avranno durata pari a quelle dei rispettivi titoli ritirati.

4. I nuovi posteggi sono assegnati sulla base delle preferenze espresse da ciascun operatore chiamato a scegliere secondo l’ordine risultante dalla graduatoria dei titolari di posteggio, redatta secondo i criteri di cui all’art 4 del presente Regolamento.

5. In caso di indisponibilità temporanea del posteggio per causa di forza maggiore o per motivi di pubblico interesse, la Giunta individua una diversa dislocazione dei posteggi nella medesima area fieristica.
6. Il Comune provvede all’assegnazione temporanea dei posteggi direttamente interessati. I nuovi posteggi sono assegnati per scelta dell’operatore secondo l’ordine risultante dalla graduatoria dei titolari di posteggi di cui all’articolo 4 del presente Regolamento e compatibilmente con le dimensioni dei posteggi individuati e delle attrezzature di vendita.

Art. 8

Permuta del posteggio.

1. Le domande di permuta del posteggio sono accolte nell’ambito dello stesso settore merceologico della fiera.

2. La nuova concessione di posteggio e la nuova autorizzazione avranno scadenza pari a quella dei titoli ritirati.

Art. 9

Trasferimento, ampliamento e riduzione della superficie del posteggio.

1. Le domande di trasferimento su altro posteggio, ampliamento o riduzione della superficie del posteggio assegnato, sono accolte compatibilmente con la disponibilità di altro posteggio avente la medesima destinazione e la superficie richiesta dall’interessato.

2. Le domande di cui al comma 1 devono pervenire al Comune perentoriamente entro i 30 giorni precedenti il termine prescritto dalla Legge per la trasmissione dell’avviso di cui all’art. 4 del presente Regolamento. Il Comune prima di trasmettere alla Regione il citato avviso esamina le domande presentate dai concessionari di posteggio della fiera interessati a trasferire, ampliare o ridurre il proprio posteggio.

3. In caso di domande concorrenti ai fini dell’assegnazione del posteggio si applicano i criteri di priorità di cui all’art. 4.
4. Per giustificate esigenze aziendali, il Funzionario Responsabile, acquisito il parere vincolante della Giunta Comunale, in deroga alle superfici determinate nell’allegato “A”, può concedere l’ampliamento della superficie del posteggio in concessione. L’ampliamento della superficie richiesta non può comportare lo spostamento di altri posteggi in concessione.
Art. 10

Modalità di utilizzo del posteggio e di vendita.

1. Il concessionario ha l’obbligo di esibire l’autorizzazione amministrativa in originale ed eventuale documentazione che legittimi la sua presenza nel posteggio ad ogni richiesta degli organi di vigilanza.

2. In caso di assenza o impedimento temporaneo del titolare, l’esercizio dell’attività è consentito a dipendenti, collaboratori o coadiutori, previa comunicazione al Comune da parte del concessionario. Con la comunicazione di assenza o di impedimento deve essere idoneamente documentata la qualifica di dipendente, collaboratore o coadiutore, anche mediante autocertificazione resa ai sensi del DPR n. 445/2000.

3. E’ vietato condividere il posteggio.

4. L’operatore ha l’obbligo di tenere pulito lo spazio occupato e al termine delle operazioni di vendita di raccogliere i rifiuti, chiuderli accuratamente in sacchetti a perdere e depositarli nei contenitori o nei luoghi prescritti, rispettando le norme sullo smaltimento differenziato.
5. Le tende di protezione del banco di vendita debbono essere collocate ad un’altezza dal suolo non inferiore a 2,5 metri e non possono sporgere oltre lo spazio assegnato con la concessione. E’ fatto divieto di sporgere con la merce, con l’attrezzatura, o con qualunque oggetto, fuori dalla superficie concessa ed è vietata l’occupazione degli spazi necessari al transito dei pedoni. E’ altresì vietata l’occupazione dello spazio che intercorre tra un posteggio e l’altro.
6. E’ consentito l’utilizzo di mezzi audiovisivi e/o strumenti di amplificazione per la sola dimostrazione dei prodotti posti in vendita e non possono essere utilizzati quali richiamo per i clienti.
7. Al fine di garantire il regolare svolgimento di eventuali manifestazioni religiose coincidenti con l’orario e l’area della fiera, i titolari dei posteggi sono tenuti a sospendere ogni attività durante lo svolgimento delle stesse, con divieto assoluto di utilizzo di apparecchiature sonore o che comunque arrecano disturbo di qualunque genere.
8. L’operatore, a seconda della specifica attività esercitata, deve osservare tutte le disposizioni in materia di pubblicità dei prezzi, vendite straordinarie, vendita a peso netto, etichettatura delle merci; assume tutte le responsabilità verso terzi derivanti da doveri, ragioni e diritti connessi con l’esercizio dell’attività, compreso l’obbligo di fornire le prestazioni inerenti la propria attività, a chiunque le richieda e ne corrisponda il prezzo. 

9. Il concessionario nell’utilizzo del posteggio è responsabile di eventuali danni arrecati al patrimonio pubblico o a proprietà di terzi.

Art. 11
Norme igienico-sanitarie.

1. Il commercio su aree pubbliche deve essere esercitato nel rispetto delle norme e dei regolamenti vigenti in materia igienico sanitaria per la vendita e per la somministrazione di alimenti e bevande.
2. Il commercio di prodotti alimentari deve essere esercitato con le modalità e le attrezzature necessarie a garantire la protezione degli stessi dagli agenti esterni.
3. L’autorizzazione all’esercizio di vendita dei prodotti alimentari abilita anche alla somministrazione dei medesimi se il titolare risulti in possesso dei requisiti prescritti per l’una e l’altra attività. L’abilitazione alla somministrazione deve risultare da apposita annotazione sul titolo autorizzativo.
4. E’ consentito l’esercizio dell’attività di vendita di prodotti alimentari mediante l’uso di veicoli se appositamente attrezzati ed in possesso delle autorizzazioni richieste dalla vigente legislazione.

Art. 12
Ordinanze e divieti.

1. Il dirigente competente, con apposito atto, stabilisce i divieti e le limitazioni del traffico nell’area destinata alla fiera compatibilmente con quanto previsto dal presente regolamento.

2. L’orario di vendita è stabilito con ordinanza Sindacale ai sensi dell’art. 33, comma 3, della Legge e del punto 8 del Documento. Nella medesima ordinanza sono altresì stabiliti:

a) l’orario a partire dal quale gli operatori possono accedere all’area fieristica;
b) l’orario entro il quale deve essere occupato il posteggio;
c) l’orario entro il quale deve essere liberato il posteggio;
d) l’orario entro il quale gli operatori che intendono partecipare all’assegnazione dei posteggi temporaneamente vacanti devono presentarsi per le operazioni di cui all’art. 14.

3. Il Comune rende pubblico, mediante pubblicazione all’albo pretorio del Comune, eventuali motivi di pubblico interesse per i quali la fiera non potrà avere luogo nella data stabilita nonché, ove possibile, l’eventuale data del loro recupero. In tal caso il concessionario non potrà avanzare alcuna pretesa al recupero e nessuna responsabilità graverà sull’Ente.

4. Durante lo svolgimento della fiera è vietato il commercio itinerante nell’area fieristica e in un raggio di m. 500 da essa.

Art. 13

Assenze.

1. Il concessionario che non si presenta all’orario stabilito nell’ordinanza del Sindaco non può accedere alle operazioni fieristiche della giornata ed è considerato assente.

2. E’ considerata assenza l’aver occupato il posteggio in concessione senza aver esercitato l’attività, o aver cessato l’attività prima dell’orario del termine della fiera senza giustificato motivo.
3. Non è considerata assenza:

a) quella determinata da causa di forza maggiore, purché sia presentata al Comune idonea documentazione entro 30 giorni;

b) quella causata da intemperie che provochino l’inattività di oltre la metà degli operatori della fiera;
c) la mancata partecipazione alla fiera che costituisce recupero di fiera non effettuata nei giorni prestabiliti.

4. In caso di subingresso le assenze del cedente si cumulano con quelle del subentrante. 
5. Le assenze sono rilevate dal Comando di Polizia Locale e trasmesse entro 30 giorni dal verificarsi all’Ufficio Attività Produttive il quale, al raggiungimento del limite massimo delle assenze consentite, adotterà i provvedimenti consequenziali.

Art. 14
Assegnazione dei posteggi temporaneamente non occupati o non assegnati in concessione.

1. I posteggi non assegnati in concessione con le modalità di cui al precedente articolo 4 possono essere temporaneamente e discrezionalmente assegnati dal Comune anche in deroga alle destinazioni d’uso dei medesimi. 

2. I posteggi non occupati dai rispettivi concessionari all’orario stabilito, vengono assegnati, per la giornata, a titolari di autorizzazione al commercio su aree pubbliche che ne abbiano fatto richiesta, anche verbale, e che si presentino con le attrezzature occorrenti allo svolgimento dell’attività. Le assegnazioni di cui al presente comma avvengono prioritariamente nel rispetto del settore merceologico previsto per il posteggio non occupato.

3. Al momento dell’assegnazione del posteggio il personale incaricato deve provvedere alla riscossione diretta degli oneri tributari e patrimoniali dovuti dal concessionario, rilasciandone quietanza progressivamente numerata e datata.
4. L’assegnazione dei posteggi temporaneamente non occupati avvengono seguendo l’ordine della cosiddetta “graduatoria degli spuntisti”, determinata dal numero di volte che l’operatore, con la medesima autorizzazione, risulta essere stato “presente” alla fiera; per “presente” si intende tutte le volte che ha partecipato alle operazioni di spunta indipendentemente dal fatto che sia stato o meno assegnato il posteggio.

5. In caso di parità di numero di presenze per l’assegnazione si applicano i criteri di priorità previsti dall’art. 4.

6. L’operatore deve rispettare le dimensioni del posteggio assegnato e qualora vi rinunci dopo l’assegnazione non viene considerato presente ai fini dell’aggiornamento della graduatoria.
7. Le presenze sono rilevate dalla Polizia Locale che provvede anche all’aggiornamento della graduatoria degli spuntisti entro 30 giorni dallo svolgimento della fiera.
8. Le presenze maturate in qualità di spuntista per ottenere una concessione pluriennale di posteggio sono azzerate all’atto del rilascio della nuova autorizzazione.
9. La mancata partecipazione per 2 edizioni consecutive comporta l’azzeramento delle presenze maturate ed il necessario aggiornamento della graduatoria, fatti salvi i periodi di assenza giustificati nei modi e nei termini di legge.
10. I posteggi non assegnati ai sensi del presente articolo possono essere assegnati discrezionalmente da parte del Comune anche per usi diversi da quelli prestabiliti.
Art. 15
Obbligazioni.
1. La partecipazione alla Fiera è subordinata al pagamento:

a) della Tassa per l’Occupazione di Spazi ed Aree Pubbliche (TOSAP), annualmente stabilita dal Comune;

b) della Tassa sui rifiuti (TARI), annualmente stabilita dal Comune;

c) da una quota di partecipazione unica per tutti gli operatori, annualmente stabilita dal Comune, in rapporto alla superficie occupata e correlata ai costi sostenuti dall’Amministrazione per l’organizzazione della Fiera, qualora deliberata.
2. Il pagamento è dovuto;

a) in sede di rilascio della concessione, entro 10 giorni dalla data di approvazione della graduatoria; l’inadempimento è considerato ad ogni effetto di legge e di regolamento rinuncia della concessione;

b) annualmente, fino a scadenza della concessione, entro il 30 gennaio in unica soluzione o in tre rate mensili decorrenti dal mese di gennaio; l’inadempimento è considerato ad ogni effetto di legge e di regolamento rinuncia al rinnovo ed alla detenzione della concessione del posteggio che torna nella disponibilità del concedente.

Art.16
Rinuncia, revoca e decadenza dell’autorizzazione e della concessione.
1. La concessione di posteggio cessa prima della decorrenza del termine per:

a) rinuncia del titolare;

b) motivi di pubblico interesse e forza maggiore, salvo il diritto di ottenere un altro posteggio individuato, nella stessa area fieristica, tenendo conto delle indicazioni dell’operatore;
c) mancato utilizzo del posteggio per 2 assenze consecutive nell’intero periodo di concessione;

d) perdita dei requisiti soggettivi prescritti dalle vigenti disposizioni per l’esercizio dell’attività;
e) reiterazione delle violazioni delle norme del presente regolamento.
Art. 17
Subingresso.
1. Il trasferimento della titolarità dell’autorizzazione e della concessione rilasciate ai sensi del presente regolamento, in deroga a quanto prescritto dall’articolo 5, è ammessa nei casi di trasferimento della proprietà o della gestione dell’azienda o del ramo d’azienda, per atto fra vivi o per causa di morte, tra parenti in linea retta o collaterale fino al terzo grado.

2. La richiesta del subentrante, comporta:

a) l’intestazione a suo nome dell’autorizzazione amministrativa e della concessione di posteggio, fino alla scadenza del titolo autorizzatorio originario;
b) il trasferimento in capo allo stesso subentrante dell’anzianità maturata sull’autorizzazione oggetto di reintestazione.
3. L’atto di cessione o di affidamento effettuato in violazione del presente articolo non consente la voltura dell’autorizzazione e della concessione.

Art. 18

Tenuta e consultazione della planimetria della fiera e della graduatoria dei concessionari di posteggio.
1. Presso l’Ufficio Attività Produttive del Comune e sul sito internet istituzionale del Comune, è tenuta a disposizione di chiunque ne abbia interesse la planimetria della fiera con l’indicazione dei posteggi, appositamente numerati e con l’indicazione del settore merceologico, l’elenco dei posteggi vuoti, l’elenco dei titolari di concessione di posteggio, la superficie assegnata, nonché la graduatoria dei titolari di posteggio.
2. Il Comune in occasione di nuovi rilasci di concessioni di posteggio, revoche e subingressi, aggiorna la graduatoria dei titolari di posteggio distintamente per ogni settore.

Art. 19
Sanzioni.

1. La violazione delle norme contenute nel presente Regolamento, fatto salvo quanto previsto dall’art. 29 del Decreto, è punita con la sanzione amministrativa del  pagamento  di una somma da €. 25,00 a €. 500,00
.
Art. 20
Entrata in vigore.

1. Il presente Regolamento entra in vigore dalla data di esecutività della relativa Delibera di approvazione.

^ ^ ^

COMUNE DI AUSONIA

Provincia di Frosinone

Il presente Regolamento è stato approvato con deliberazione del

Consiglio Comunale n. ………..…… del ………………………...

E’ entrato in vigore in data ………………………………………..

decorsi ……….. giorni dalla data di pubblicazione della suddetta

deliberazione.
Il Segretario Comunale

Dr. Ivan Cerro

………………………………………………………

� L.R. n. 33/1999, CAPO II, ESERCIZIO DELL'ATTIVITA' DI VENDITA AL DETTAGLIO SU AREE PUBBLICHE, SEZIONE I, DISPOSIZIONI PRELIMINARI, Art. 36, rubricato “Definizioni”, comma 6: “Per fiera s’intende la manifestazione, con cadenza da determinarsi a cura del comune, caratterizzata dall’afflusso, nei giorni stabiliti, sulle aree pubbliche o private delle quali il comune abbia la disponibilità, di operatori autorizzati ad esercitare il commercio su aree pubbliche, in occasione di particolari ricorrenze, eventi e festività.”





� L.R. n. 33/1999, CAPO II, ESERCIZIO DELL'ATTIVITA' DI VENDITA AL DETTAGLIO SU AREE PUBBLICHE, SEZIONE I, DISPOSIZIONI PRELIMINARI, Art. 40, rubricato “Avviso pubblico comunale e procedure per la concessione del posteggio ed il rilascio dell’autorizzazione”: 1. Al fine del rilascio dell’autorizzazione all’esercizio del commercio su aree pubbliche e della relativa concessione, i comuni trasmettono alla Regione, ai fini della pubblicazione sul Bollettino Ufficiale, gli avvisi pubblici comunali con l’indicazione del numero e delle caratteristiche di tutti i posteggi disponibili per l’esercizio del commercio su aree pubbliche da assegnare in concessione, ivi compresi i posteggi fuori mercato o isolati. 2. Gli avvisi di cui al comma 1 devono pervenire, entro e non oltre il 30 aprile, 31 luglio e 31 ottobre di ogni anno, alla Regione, la quale, entro e non oltre i successivi 30 giorni dalle suddette date, provvede alla relativa pubblicazione su un unico numero del Bollettino Ufficiale.”


� Decreto Legislativo n. 267/2000, TUEELL, Articolo 7-bis, rubricato “Sanzioni amministrative.”: 1. Salvo diversa disposizione di legge, per le violazioni delle disposizioni dei regolamenti comunali e provinciali si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 25 euro a 500 euro. 1-bis. La sanzione amministrativa di cui al comma 1 si applica anche alle violazioni alle ordinanze adottate dal sindaco e dal presidente della provincia sulla base di disposizioni di legge, ovvero di specifiche norme regolamentari.2. L'organo competente a irrogare la sanzione amministrativa è individuato ai sensi dell'articolo 17 della legge 24 novembre 1981, n. 689.”
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